
 

DPCM 24 Ottobre 2020 

MISURE URGENTI DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO con durata fino al 24 Novembre 

OBIETTIVO: Considerato l’evolversi della situazione legata all’epidemia con l’incremento dei casi sul 

territorio nazionale, viene decisa la pubblicazione di un ulteriore Decreto (DPCM 24 Ottobre) che 

contiene norme restrittive tendenti a limitare i rapporti tra le persone e le occasioni che li possono 

determinare. 

Vengono di seguito riportate le norme che interessano una Organizzazione a rete come Auser con le 

sue Associazioni di volontariato e quelle di Promozione Sociale. In specifico: 

 

1) Sono sospese le attività di palestre, piscine, centri culturali, centri sociali e centri ricreativi. 

(CONSIDERAZIONI: Le attività che normalmente vengono svolte all’interno dei Centri Sociali e 

dei Centri Ricreativi vengono sospese anche se è possibile svolgere quanto previsto dai 

seguenti punti 2), 3), 5) 

2) L’attività sportiva di base e motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, 

pubblici e privati, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza 

alcun assembramento (CONSIDERAZIONI: Possono essere svolte attività motorie all’aperto) 

3) Lo svolgimento di manifestazione pubbliche è consentito soltanto in forma statica ed a 

condizione che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre regole 

di contenimento (CONSIDERAZIONI: possono essere svolte riunioni solo con posti a sedere ed 

applicando tutti gli aspetti di prevenzione) 

4) Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono 

con modalità a distanza; è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni private in 

modalità a distanza. (CONSIDERAZIONI: si possono svolgere gli eventi e le iniziative solo on 

line) 

5) Possono essere tenuti i corsi di formazione in materia di salute e sicurezza a condizione che 

siano rispettate le misure di distanziamento sociale (CONSIDERAZIONI: la formazione sulla 

sicurezza ed in particolare quella sulla sicurezza sanitaria può essere svolta) 

6) Nei Centri Civici il consumo al tavolo è permesso per un numero massimo di quattro persone 

per tavolo, salvo che siano tutti conviventi; dopo le ore 18 è vietato il consumo di bevande 

nei luoghi pubblici e aperti al pubblico (CONSIDERAZIONI: questa norma riguarda i Centri dove 

sono presenti somministrazioni di alimenti e bevande) 

7) Le attività inerenti ai servizi alla persona sono consentite salvo diverse decisioni della 

Regione (CONSIDERAZIONI: questo dovrebbe voler significare che le iniziative di aiuto alla 

persona e l’accompagnamento sociale sono permesse) 

8) DISPOSIZIONI PER LA DISABILITA’. Le attività sociali e socio-sanitarie erogate dietro 

convenzione possono essere svolte assicurando attraverso specifici protocolli il rispetto delle 

disposizioni a prevenzione del contagio e la tutela della salute degli utenti e degli operatori 

 

 

Milano, 25 Ottobre 2020                 

Il Responsabile Sicurezza Prevenzione e Protezione – RSPP     Maurizio Carbonera 


